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I lavori aperti ieri mattina con l'intervento del presidente Sadat 

Difficile avvio del vertice al Cairo 
Dato in svantaggio dai sondaggi 

Ford mobilita contro Carter 
anche i «grandi» del cinema L'Irak si oppone alla massiccia presenza siriana nella «forza di pace» per il Libano - Riuniti nel 

pomeriggio i ministri degli esteri per ricercare una intesa -1 falangisti annunciano la « liberazione » | S e n i p r e p i ù s e r r a t o u confronto ad una settimana dalle elezioni - Gin-
di 24 villaggi del Sud-Libano, con l'appoggio israeliano, in aperta violazione del cessate-il-fuoco \ dizio critico della « Pravda » che dà i due candidati quasi alla pari 

IL CAIRO. 25 
Con un discorso del presi

dente egiziano Anwar el Sa
da t si sono aperti s tamani i 
lavori del vertice arabo, che 
deve ratificare le decisioni 
del mini-vertice di Riad sul 
Libano e definire la compo
sizione, a rmamento e finan
ziamento della « forza di pa
ce » inter-araba di 30 mila 
uomini che dovrà supervede-
re alla cessazione del fuoco e 
l'applicazione dell'accordo. Il 
vertice è stato preceduto ieri 
sera da una riunione de} mi
nistri degli esteri, che però 
non sono riusciti a raggiun
gere una intesa sulla « forza 
di pace ». s tante la recisa 
opposizione dell'Irak alla 
presenza nelle sue file del 
contingente di occupazione 
siriano. L'altra questione che 
il vertice ha di fronte è quel
la della costante penetrazio
ne israeliana nel sud-Libano, 
in appoggio alle forze di de
stra che violano costantemen
te la tregua in quella zona 
nel tentativo di espellerne i 
guerriglieri palestinesi. 

Sadat ha parlato s tamani 
del « pericolo israeliano che 
grava sul Libano sud », al 
quale la nazione araba « fa
rà fronte con tut te le sue 
forze e la sua fermezza ». Sa
dat ha anche rivolto un ap
pello a tu t te le parti libane
si a riunirsi intorno ad una 
tavola rotonda, ha invitato 
gli Stati arabi ad accrescere 
il loro appoggio ed aiuto al-
l'OLP e ha aggiunto che la 
cessazione del fuoco in Liba
no «è una decisione fon
damentalmente politica che 
nessuno ha il diritto di ri
mettere in causa ». Anche il 
segretario della Lega araba 
Mahmoud Riad, ha sottoli
neato la gravità della situa
zione nel Libano meridionale. 
11 presidente siriano Assad 

ha detto che gli arabi devo
no finalmente « agire uniti » 
e « assumersi le loro respon
sabilità » per mettere fine al 
conflitto libanese. Il presi
dente del Libano Sarkis ha 
espresso la sua approvazione 
alle decisioni di Riad come 
base per la soluzione del pro
blema libanese. 

Con questi discorsi si è 
chiusa la seduta mattut ina, e 
pubblica, del vertice. Nel po
meriggio si è avuta una nuo
va riunione dei ministri de
gli esteri, per tentare di su
perare l'impasse della par
tecipazione siriana alla « for
za di pace»; i capi di Stato 
torneranno n riunirsi doma
ni mat t ina alle 10. E' da rile
vare peraltro che tutti i Pae
si sono presenti al Cairo, an
che la Libia (che fino a ieri 
non voleva partecipare), ma 
non tutt i a livello di capo d; 
S ta to : ad esempio lo stesso 
Irak è rappresentato dal mi
nistro degli esteri. 

Per quel che riguarda la 
questione del Sud-Libano. il 
Movimento nazionale pro
gressista libanese ha inviato 
al vertice un appello a pren
dere i necessari provvedimen
ti contro « il crescente perico
lo israeliano»; il documento 
sollecita anche il ritiro delle 
truppe siriane e la dislocazio
ne dei « caschi verdi » della 
forza di pace su tutto il ter
ritorio libanese, e quindi an
che sulla parte del Paese at
tualmente occupata dalle for
ze di destra. 

Oggi la radio falangista 
« Voce del Libano » ha dif
fuso un comunicato del «co
mando generale dell'Esercito 
di difesa del sud » (costituito 
la set t imana scorsa dalle de
stre) che sostiene di avere 
completato la occupazione del 
75 per cento del Sud-Libano. 
compresa la regione dell'Ar-

Dietro le quinte del vertice del Cairo 

«Per gli arabi è finita 
Pera delle illusioni» 

Una spregiudicata ed amara analisi del momen
to attuale svolta da alcuni giornalisti egiziani 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 25 

Ko chiesto ad alcuni gior
nalisti egiziani molto esperti 
in quell'inestricabile groviglio 
che abitualmente ch iamamo 
«affari a r a b i » : ditemi quello 
che sapete sui retroscena e 
gli scopi riposti del vertice, 
quello cioè che neanche voi 
potete scrivere. Ed ecco al
cuni estrat t i delle loro rispo
ste : 

« La primadonna del ver
tice è l'Arabia Saudita. Il suo 
scopo è semplicissimo: impe
dire ogni forma di rivolu
zione o di progresso sociale 
e politico nel mondo arabo. 
Grosso modo, con questo sco
po sono d'accordo anche al tr i 
Stat i arabi moderati , conser
vatori o serV.centi progressi
sti. Altri non sono affatto 
d'accordo ma sono troppo de
boli e periferici per potersi 
opporre alle decisioni dei 
"fratelli maggiori". Altri an
cora sono neutrali o indiffe
renti . 

« L'assenza di questo o quel 
capo di S ta to non deve es
sere troppo sopravvalutata. 
Essa non esprime necessaria
mente e in tut t i i casi disap
provazione, magari si trat
ta solo di un espediente per 
non compromettersi, per la
varsene le mani come Pon
zio Pilato. Diciamo Ponzio Pi
la to perchè è in programma 
una crocifissione: le vitt ime 
designate sono in primo luo
go e" come sempre i palesti
nesi ; ma questa volta ci sono 
a l t re vi t t ime: le sinistre li
banesi e i palestinesi che po
t remmo definire « dell'inter
n o » . cioè quelli che vivono. 
soffrono, si organizzano e lot
t ano con crescente efficacia 
contro gli israeliani in Cis-
giordania. Gaza ed entro gli 
stessi confini israeliani. 

« Voi non avete un'idea del
l 'impressione che le manife
stazioni e i risultati cWIe eie-
rioni in Galilea e in Ciseior-
dania hanno provocato negli 
ambienti conservatori a rab i : 
i successi delle forze patriot
t iche e di sinistra, la cre
scente influenza del Fronte 
Nazionale e dei comunisti , sia 
israeliani sia cisgiordani. 
h a n n o suscitato un vero 
Accesso di rabbia in molte 
capitali arabe. 

« L'obiettivo del vertice è 
quindi molto chiaro. I capi 
di S ta to arabi che veramente 

contano sanciranno innanzi
tu t to la riconciliazione fra 
Egitto e Siria. La Siria la 
smetterà di accusare dema-
gogicamente l'Egitto di aver 
t radi to la causa araba con gli 
accordi sul Sinai. l 'Egitto a 
sua volta lascerà alla Siria 
u n a sorta di dirit to di primo
genitura sul Libano, sulla 
Cisgiordania. e magari anche 
sulla GiorcVinia. A Sarkis ver
r à assicurato un potere rea
le. ma come satellite degli 
nitri « g r a n d i » Stat i arabi . 
Gli sarà affidato un lavoro 
molto sporco: dovrà disarma
re le sinistre libanesi e 1 pa
lestinesi. Non sappiamo se ci 
r iuscirà; questo è un a l t ro 
discorso, ma non vi è dub
bio che tenterà . 

« I l vertice sta Inoltre get
t ando le basi per un accor
do con Israele, che comince
rà ad essere varato qualche 
tempo dopo le imminenti eie-
rioni americane. Secondo 
questo piano Israele dovrebbe 
•ssere costretto, grazie alle 
Interessate pressioni di Wa

shington, ad accettare la 
creazione di una ent i tà pa
lestinese in Cisgiordania e a 
Gaza. A questa enti tà, che 
sarebbe un satellite sia dei 
« fratelli maggiori » arabi sia 
di Israele, verrebbe c'uto il 
nome di « Sta to », per ingan
nare le masse arabe, per far 
credere al mondo che il pro
blema palestinese è stato fi
nalmente risolto. Ma i diri
genti di questo sedicente 
« S t a t o » non sarebbero cer
to i dirigenti emersi dalle 
lotte politiche e dalle elezio
ni locali, dirigenti che sono 
notoriamente e in larga mag
gioranza di sinistra e progres
sisti. e non sarebbero nem
meno i più progressisti desi: 
a t tual i dirigenti dell'OLP. Sa
rebbero scelti fra gli uomini 
disposti a fare gli interessi 
della Siria. dell'Arabia Sau
dita. c*«3l Kuwait e cosi via-

te In conclusione, si s tanno 
gettando le basi di una si
stemazione che convensa =ia 
alle classi dirigenti arabe. 
feudali, borghesi, o magari 
ex-progressiste e imborghesi
te. sia asli americani, sia a 
Israele. Chiamarla, come si 
è soliti fare, pax americana. 
non sarebbe giusto, poiché ri
volgerebbe solo contro ali S»a-
ti Uniti una indienazione che. 
secondo una corretta analisi 
de; fatti, deve rivolgersi an
che e forse soprat tut to con
tro la reazione a raba : coali
zione assai vasta di interessi 
e che in questi ultimi tempi 
ha acquistato molti altri ade
renti T>. 

Abbiamo chiesto se il pia
no dei « grandi » arabi ha 
molte o poche possibilità di 
successo. La risposta è stata 
sconfortante: <t moltissime ». 
con un 'agsiunta consolatoria: 
T per il momento 5». E per il 
futuro? a Per il futuro, si ve
drà. Vi sono i popo'i. '.e 
loro aspirazioni. le loro lot
te. Alla f'ne. i piani reazio
nari saranno sventati ». 

Un'analisi così negativa e 
pessimistica, lo sapoiamo be
ne. può risultare estremamen
te irri tante, può sembrare 
esagerata, nervosa, affretta
ta. Ma '.o è meno di quanto 
possa sembrare. A! contrario 
essa è il r isultato di informa
zioni e d: riflessioni basate su 
t rent 'anni di amare esperien
ze. Il tempo c'oìle illusioni è 
finito: eommeia il tempo delle 
dure realtà Dietro le fanfare 
che accompaenano il vertice. 
dietro tutt i sii abbracci e ba
ci e sorrisi e sventolìi di ban
diere e dichiarazioni d: fra
tellanza. c'è, in sostanza, la 
ricerca d: uno s ta tus quo 
truccato da pace, che salvi 
i privile?i dei ricchi e dei po
tenti e inchiodi le masse nel 
loro s ta to di soggezione. 

Ciò non significa che ci si 
debba abbandonare allo scon
forto: la fine delle illusioni 
può essere un magnifico prin
cipio. l'inizio di una nuova 
partenza basata su una ana
lisi realistica, sulla paziente 
ricerca di nuove strade, fuo

ri cYi ogni demagogia inebrian
te e velenosa come una dro
ga. I comizi elettorali a cui 
assist iamo in questi giorni in 
Egitto, con le loro critiche 
aper te al governo. 1 dibattiti , 
l ' intervento di folle consape
voli e combattive nella bat
taglia politica, rappresentano 
una luce — piccola, è vero. 
ma Incoraggiante —- in u n 
orizzonte cosi buio. 

Arminio Savioli 

koub. dove 24 villaggi sareb
bero s tat i « liberati e ripuliti 
da tutt i gli s tranieri (palesti
nesi) e mercenari ». Quelli 
che non sono stati uccisi — 
continua il comunicato — 
«sono fuggiti verso Sidone e 
Tiro; la liberazione di Tiro 
e Nabatiyeh non porrà pro
blemi dal momento che i due 
centri sono, ormai alla por
ta ta dei nostri fucili». L'«e-
sercito di difesa del sud » si 
assume anche la responsabi
lità del sabotaggio di un mer
cantile greco nel porto di Ti 
ro e di una petroliera al lar
go di Sidone. 

I palestinesi hanno smen
tito la occupazione di 24 vil
laggi da parte dei falangisti 
(mascherati dietro il sedicen
te «esercito di d i fesa») ; ma 
la situazione è comunque as
sai grave, tanto più che con
tinua l'intervento israeliano 
nella zona. 

Israele: il PC denuncia 
l'intervento in Libano 

TEL AVIV. 25 
(h.l.) I! gruppo par lamentare del Par t i to comunista 

d ' I^aclc (Rakah) ha chiesto alla presidenza della Knesseth 
di mettere con urgenza all 'ordine del giorno - il problema 
«dell ' intervento israeliano negli affari del Libano». In una 
nu-zione presentata dal deputato comunista Abraham Leven 
biaum si legge fra l 'altro: «I l cessate il fuoco ent ra to in 
Vigore il 21 ottobre, dopo la conferenza di Riad, regge 
dovunque eccetto che nel sud del Libano, a causa dell'inter
vento israeliano. Le fonti ufficiali israeliane non hanno ne
gato il blocco navale né le massicce forniture di armi e lo 
tidriestramento dei miliziani libanesi di destra in Israele ». 
Il ministro della guerra Peres ha di fatto confermato l'inter
vento, sostenendo che « il Sud-Libano e Israele hanno un 
comune interesse ad impedire la presenza in quella zona 
dell'OLP >. La mozione comunista rileva clic « l 'intervento 
israeliano costituisce un deliberato sabotaggio del cessate il 
iuoco e degli sforzi di pace». 

WASHINGTON, 25 
A soli otto giorni dalle ele

zioni presidenziali, Ford ap 
pare impegnato a fondo per 
rimontare quel leggero mar
gine di svantaggio che tutti 
i sondaggi elettorali gli danno 
nei confronti del suo avver
sario democratico; e ciò tanto 
più dopo la presa di posizione 
dell'autorevole quotidiano New 
York Times che, insieme ad 
altri giornali, ha dato ai suoi 
lettori la indicazione di votare 
per Carter. Ieri Ford è ap 
parso sugli schermi califor
niani nel primo di una serie 
di sei programmi televisivi 
di t renta minuti, che gli co
steranno complessivamente 
circa 400 mila dollari (pari 
a 350 milioni di lire). Oggi 
poi il presidente è partito per 
un turbinoso giro degli Stati 
occidentali, che sarà inter
rotto da un volo di 3 200 km. 

verso est per un intervento 
a Pittsburgh. Per sostenere 
la sua candidatura, egli ha 
mobilitato anche i «grandi» 
del cinema: ieri in un sob 
borgo di Los Angeles si è 
fatto vedere tra John Wayne 
e Glenn Ford, ed il prim» hn+ 
anche pronunciato un discorso 
in suo favore. 

Dal canto suo Carter si pio 
pone di concentrare l suoi 
slorzi. negli ultimi due giorni 
della settimana, in California; 
ed intanto ha registrato due 
discorsi « accanto al cami
net to» che saranno trasmessi 
la vigilia delle elezioni su tut
te e tre le grandi reti tele
visive, rinnovando cosi una 
iniziativa che risale a Fran
klin Delano Roosevelt (allora, 
ovviamente, per radio e non 
in televisione) durante la de
pressione degli anni '30. 

In realtà, alla luce degli 

ultimi sondaggi 1 commenta
tori ritengono che i due can
didati siano grosso modo alla 
pari: ed è per questo che 
entrambi hanno riservato le 
loro migliori cartucce per l'ul
tima settimana. L'ultimo son
daggio di Titne. che ha in
terpellato 608 elettori, dà il 
48 per cento delle preferenze 
a Carter, il 44 per cento a 
Ford e un 8 per cento di 
indecisi; un precedente son
daggio dello stesso Time fra 
1.578 elettori dava il 45 per 
cento a Carter, il 42 a Ford 
e il 3 per cento di indecisi. 

Carter si sta impegnando 
molto con l'elettorato negro, 
che peraltro è limitato di nu
mero e largamente astensio
nista . 

• • « 
MOSCA, 25 

Riferendosi al ter/o ed ul
timo confronto televisivo 
Ford Carter, la Pravda lo de

finisce oggi «estremamente 
superficiale» ed attribuisce *i 
due candidati «atteggiamenti 
contraddittoril e scarsa se
rietà ». Anche il giornale so
vietico afferma — citando 
esperti americani — che « le 
possibilità dei due candidati 
appaiono uguali»; tuttavia. 
><se un pizzico di vantaggio 
c'è, lo sì può attribuire a 
Carter ». 

ic Nel corso della campagna 
elettorale statunitense — scri
veva ieri la Pravda — si 
lanciano non poche bolle di 
sapone politiche. Una di que
ste è la recente presa di 
posizione del segretario di 
Stato americano Kisslnger 
sulla reazione americana ad 
una ipotetica minaccia ali* 
Cina. Tale minaccia — pro
seguiva l'organo del PCUS — 
è di per sé una pura inven
zione dall'inizio alla fine, e 
Kissingèr lo sa benissimo». 
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